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1, 2, 3... Vio!

È QUELLA CHE HO VISTO DAL CIELO, SU UNA MONGOLFIERA: UNA DELLE ESPERIENZE PIÙ BELLE DELLA MIA VITA
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Un’alba meravigliosa
IN VOLO
Con i miei fratelli 
Nicolò e Sole 
dentro il “cestino 
di vimini” con 
cui abbiamo 
ammirato la 
Toscana dall’alto.

LLa scorsa settimana ho avu-
to la fortuna di vivere un’e-
sperienza veramente par-

ticolare con i miei fratelli Nico 
e Sole. Ci siamo dati appunta-
mento a Firenze. Io venivo dal 
ritiro della Nazionale a Tirrenia 
(Pi), Sole dall’isola d’Elba e Ni-
colò è arrivato direttamente 
dalla Puglia, dove aveva passa-
to alcuni giorni con amici. Con 
noi sono venuti anche due fra-
telli livornesi, amici nostri da 
molti anni, Antonio ed Epi, en-
trambi super simpatici. La sera 
abbiamo cenato e dormito in un 
B&B e la mattina presto siamo 
andati a San Casciano, dove ci 
aspettavano i ragazzi di Firen-

ze Mongolfiere per farci prova-
re l’ebbrezza di vedere l’alba dal 
cielo. In un grande campo c’era 
questa mongolfiera sdraiata per 
terra e, appena pronti, hanno 
cominciato a gonfiarla con il 
riscaldatore. In pochi minuti 
era già sollevata da terra e pron-
ta a partire. Siamo saliti tutti e 
cinque a bordo insieme al nostro 
“mongolfierista”, non so se si 
dica così ma era il pilota che 
avrebbe manovrato il mezzo, 
che a quel punto ha fatto ancora 
qualche fiammata e abbiamo 
cominciato lentamente a salire. 
A bordo alcuni di noi erano ec-
citati (io in particolare!) mentre 
qualcuno lo era un po’ meno. 

Sole era un po’ preoccupata, e 
si teneva stretta a uno dei mon-
tanti, mentre Epi, il più giovane 
del gruppo, se la stava addirit-
tura facendo letteralmente ad-
dosso. Per tutto il tempo della 
salita non ha mai voluto guar-
dare fuori e se n’è stato rannic-
chiato in mezzo a noi in silenzio. 
Noi lo prendevamo un po’ in 
giro, cercando di tirarlo su, e lui 
ci ha risposto solo «dé (alla li-
vornese), ma vi rendete conto 
che stiamo volando in sei in un 
cestino di vimini?». Una volta 
arrivati in quota si sono tran-
quillizzati tutti e abbiamo po-
tuto goderci lo spettacolo dell’al-
ba toscana vista dal cielo... 

Meraviglioso!
Abbiamo volato 
per circa un’ora in 
balia dei venti, per-
ché abbiamo sco-
perto che le mon-
g o l f i e r e  n o n 
p ossono essere 
guidate, mentre 
sotto di noi c’era 
un’auto dell’orga-

nizzazione che ci seguiva per 
recuperarci nel punto in cui 
saremmo arrivati. L’atterraggio 
è avvenuto in un campo vuoto 
ed è stato molto morbido. Una 
volta a terra ci hanno anche 
organizzato un bel buffet per 
fare colazione, perché si erano 
fatte le sette di mattina ed era-
vamo tutti affamati.
A quel punto anche Sole ed Epi 
hanno ammesso di essersi go-
duti il viaggio ma per me è sta-
ta sicuramente una delle più 
belle e particolari esperienze 
che abbia mai fatto. E averla 
vissuta con i miei fratelli l’ha 
resa ancora più indimen-
ticabile.


